OLIO: Gargano  (Unaprol), “Se Lilt promuove olio,  Istituzioni difendano origine obbligatoria”  
Roma – Da condimento nobile e ricercato a vero e proprio alimento che combatte i  tumori, previene  malattie cardiovascolari e invecchiamento cellulare. 
“E’ la bandiera della salute”, afferma Massimo Gargano presidente di Unaprol - Consorzio Olivicolo Italiano,  a margine della settimana per la prevenzione e la lotta contro i tumori della Lilt.

Molti sanno che l’olio extra vergine di oliva fa bene ma sono ancora molti in Italia e nel mondo, soprattutto nei Paesi nuovi consumatori che non conoscono perché questo prodotto faccia così tanto bene. 
“I consumatori - ha aggiunto Gargano - sono disorientati da un sistema di regole che non consente ancora di indicare per l’olio extra vergine di oliva l’origine obbligatoria in etichetta e questo comportamento finisce con l’agevolare un clima di confusione nell’offerta, che alimenta messaggi distorti anche sulla qualità e sulla zona di provenienza del prodotto stesso”. 

Secondo Unaprol,  la settimana della prevenzione oncologica può essere considerata un buon  esempio di corretta informazione istituzionale nei confronti dei consumatori che vanno informati con trasparenza e lealtà anche sul legame tra prodotto e territorio.

“Senza questo tassello importante il mosaico non sarebbe completo”. Ha riferito Gargano, che afferma “l’origine obbligatoria aggiunge valore al prodotto ed elimina le zone d’ombra di un mercato attento al concetto di qualità ma che non è oggi ancora in grado di poterla riconoscere”.   
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